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Il presidente della Società Italiana di Geriatria, Raffaele Antonelli Incalzi
«Per mantenersi in salute è importante il vaccino contro l'influenza»

Emergenza anziani a rischio
«Sì a mascherina e distanze
sbagliato negare le visite»

V
ite che scorrono die-
tro a un vetro e si ag-
grappano alla voce fa-
miliare che risuona

al telefono. Quando arriva il
coronavirus si muore da soli. Il
dramma delle strutture per an-
ziani è stato sotto gli occhi di
tutti. Da febbraio, l'esistenza
di 6 mila anziani della provin-
cia di Treviso ricoverati in casa
di riposo non è più la stessa, si
convive con la paura di amma-
larsi di Covid e di non rivedere
gli affetti. Alcune Rsa non han-
no ancora aperto alle visite in
presenza, sopperendo con
chat e videochiamate, altre in-
vece stanno investendo per au-
mentare il calendario degli in-
contri in sicurezza. Per sentirsi
vivi bisogna sentirsi amati. Il
professor Raffaele Antonelli
Incalzi, presidente della Socie-
tà Italiana di Geriatria e Geron-
tologia, si sofferma sull'impor-
tanza del legame tra anziano e
famiglia. «Non si può farne a
meno. La stimolazione cogniti-
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va che deriva dal confronto
con i giovani della famiglia e
l'interazione tra memoria visi-
va e verbale sono tre aspetti di
cui l'anziano ha assoluto biso-
gno».
Nel pieno della pandemia la
tecnologia ha alleviato in
parte il distanziamento ob-
bligato, con quale risultato?
«Gli strumenti tecnologici e au-
diovisivi hanno fatto da otti-
mo, parziale, complemento.
Ma è molto importante che
all'interno della casa di riposo
l'anziano formi dei contatti
che possano in parte supplire a
quelli familiari. Tutte le strut-
ture dovrebbero disporre di at-
tività di animazione e intera-
zione per formare un solido
tessuto di relazioni».
Il pericolo coronavirus ha
spinto le Rsa prima a blindar-
si e ora a elaborare formule
alternative per far comunica-
re i pazienti con i parenti,
quali norme di sicurezza van-
no adottate?
«Oggi abbiamo regole per una
interazione sicura: l'utilizzo di
ausili protettivi quali la ma-
scherina, gli schermi in plexi-

glas, l'incontro all'aperto o in
spazi ampi e ventilati. Ilrispet-
to scrupoloso delle norme con-
sente di mantenere il contatto
con gli affetti pur sapendo che
il rischio zero non esiste e che
recenti studi dimostrano che
due persone che stanno per
un'ora con la mascherina ad-
dosso in una stanza di 4 metri
quadrati hanno l'1,25% di pos-
sibilità di ammalarsi. Un mini-
mo rischio va corso: sarebbe
peggiore perdere lo stimolo
che deriva dall'incontro».
Stiamo andando verso l'au-
tunno e la quotidianità sarà
in ambienti chiusi, quali ac-
cortezze adottare?
«Come Società Italiana di Ge-
riatria e Gerontologia abbia-
mo diffuso una serie di linee
guida prudenziali alle Rsa d'I-
talia sulla base dell'esperienza
delle strutture spagnole che si
sono trovate prima di noi a ge-
stire l'emergenza Covid. Que-
ste indicazioni sono state mini-
mamente riviste da Istituto Su-
periore e Organizzazione Mon-
diale della Sanità e puntualiz-
zano che non sarà necessario
incorrere in un nuovo isola-

mento delle Rsa se tutte le par-
ti in causa useranno grande
senso di responsabilità: i gesto-
ri dovranno modulare lo spa-
zio per gli incontri, così come i
familiari dovranno evitare le
visite anche se muniti di ma-
scherina qualora abbiano la
febbre, poiché la protezione
non annulla in toto il potenzia-
le infettante. Valuto positiva-
mente che l'Usl di Treviso ab-
bia deciso di fare uno scree-
ning mensile in tutte le Rsa».
Quali azioni sono utili per
mantenersi in salute nella
terza età?
«Sarà importante il vaccino an-
tinfluenzale sopra i 60 anni e
per tutti i cittadini affetti da
malattie croniche quali diabe-
te, scompenso cardiaco, insuf-
ficienza renale. Oltre all'immu-
nizzazione contro l'influenza
di stagione consiglierei di raf-
forzare il proprio scudo immu-
nitario facendo anche l'anti-
pneumococcica e il vaccino
contro l'herpes zoster. Nel no-
stro Paese c'è tanto bisogno di
promuovere la cultura del vac-
cino in età adulta».
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I geriatri: nelle case di riposo necessario il massimo rigore
Gli esperti
I casi di Covid-19 nelle Rsa
tornano a salire
ma non si ripeterà la
situazione di marzo e aprile

Deemma Tornano a crescere i
contagi tra gli anziani nelle Rsa.
I due focolai identificati a Mila-
no e Montepulciano non saran-
no gli unici, ma secondo la So-
cietà Italiana di Geriatria, che
chiede comunque la massima
attenzione, non c'è il rischio di
una seconda ondata pesante co-
me quella di marzo e aprile.
Andrà però affrontato il pro-

blema di dove accogliere gli an-
ziani asintomatici ora ricove-
rati in ospedale, per impedire
nei prossimi mesi un intasa-
mento quando arriveranno i
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casi piu gravi.
Negli ultimi 7-10 giorni infat-

ti sono diversi gli anziani, posi-
tivi al SarsCov2, mandati dalle
Rsa all'ospedale Sacco di Mila-
no, la maggior parte dei quali
asintomatici o con pochi sinto-
mi. «Il problema è che se si con-
tinua così, si rischia di occupare
tutti i posti letto dei reparti di
malattie infettive e non avere
poi disponibilità quando più
avanti arriveranno i malati con
sintomi o quadri più complica-
ti», rileva Massimo Galli, re-
sponsabile del reparto Malattie
infettive del Sacco. Se il virus
riesce ad entrare in una Rsa,
conclude Galli, «dilaga, perché
gli anziani sono molto più su-
scettibili degli altri a rimanere
contagiati e ad avere un anda-
mento più grave. Ciò non vuol
dire che se si è vecchi e si con-

trae il virus, si va incontro a
morte certa. Nella Rsa di Casti-
glione d'Adda nel lodigiano, do-
ve il 100% era risultato positivo,
molti sono stati asintomatici o
sono sopravvissuti».

Per questo, avverte Raffaele
Antonelli Incalzi, presidente
della Società Italiana di Geria-
tria e Gerontologia (Sigg),
«serve massima attenzione
nelle Rsa, anche se i protocolli
ora ci sono e il nemico lo cono-
sciamo. Non prevedo però il
rischio di una nuova ecatom-
be». Rispetto all'inizio della
pandemia, in cui mancavano
misure di protezione, adesso,
sottolinea, «la situazione è di-
versa. Le misure previste dalle
linee guida dell'Istituto Supe-
riore di Sanità (Iss), se applica-
te, bastano. Ma l'applicazione

deve essere rigorosa».
Bisogna assicurarsi «che l'in-

terazione tra gli ospiti e i fami-
liari avvenga in spazi idonei e
con i dispositivi di protezione
previsti, e che il personale venga
testato al rientro dalle ferie e
periodicamente nel tempo».
Quando si verificano nume-

rosi casi in aree distinte della
stessa Rsa, prosegue l'esperto,
«è verosimile che il contagio
parta da qualche operatore sa-
nitario più che dai familiari de-
gli ospiti, perché nel secondo
caso i contagi tendono a essere
più circoscritti».
In qualsiasi caso, conclude

Incalzi, «qualche focolaio qua
e là nelle strutture per gli anzia-
ni durante i prossimi mesi pos-
siamo aspettarcelo, ma non ve-
do il rischio di una seconda on-
data pesante come quella che
abbiamo vissuto».
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I NUMERI
Sono oltre 97 mila i test effettuati nelle
ultime 24 ore - oltre 100 mila includendo
quelli rapidi non conteggiati dal Ministero

SOTTO I RIFLETTORI
Dopo una festa il morbo colpisce Cortina
d'Ampezzo. In un locale della Costa
Smeralda altri 21 casi tra i membri dello staff

Record tamponi-positivi
molti focolai in località vip
l nuovi casi sono 1.462 (9 í morti). Ed è allerta per le Rsa: troppi ricoveri

ROMA. Più tamponi si fanno e più
positivi al coronavirus si trovano in Ita-
lia, con nuovi record. Sono oltre 97 mila i
test effettuati nelle ultime 24 ore - oltre
l00mila includendo quelli rapidi non
conteggiati dal ministero della Salute - e
1.462 i contagiati che si aggiungono. Un
trend in costante crescita che vede anche
9 morti - erano stati 5 il giorno prece-
dente - e un incremento dei pazienti in
terapia intensiva, +7 per un totale di 74.
Numeri che non preoccupano ancora
troppo gli esperti.

Intanto si susseguono i nuovi focolai e
le tamponature di massa in località ce-
lebri di villeggiatura, come Baja Sar-
dinia in Sardegna o Cortina d'Ampezzo
in Veneto. Nel primo caso al Phi Beach
in Costa Smeralda sono risultati positivi
21 membri dello staff del locale, costretto
a chiudere come il Billionaire e il Sot-
tovento. Per lo più non residentinell'iso-
la, sono tutti asintomatici e in isola men-
to fiduciario in Gallura. A Cortina in-
vece centinaia in fila in auto per il tam-
pone drive in dopo il Summer Party del
20 agosto che ha fatto registrare un caso
di positività, un giovane romano rico-
verato con la polmonite.
Una sorta di penitenza per i vacan-

zieri e i patiti della vita notturna, che
coinvolge Vip e persone comuni, specie
al ritorno dalla Sardegna, fino a qualche
settimana fa virtualmente Covid free. Il

Lazio fa registrare decine di casi di rien-
tro dalla Sardegna, il 38% del totale
nell'ultimo conteggio. In Lombardia la
percentuale di infetti al ritorno dalle va-
canze sale fino al 65'4).
E nelle ultime 21 ore proprio il ter-

ritorio epicentro dell'epidemia nei mesi
scorsi torna contare ìl maggior numero
di positivi, 316, seguita da Campania con
183, Lazio con 166, Emilia Romagna 164, a
135 il Veneto. Il Piemonte ne fa registrare
91, la Toscana 82, la Sardegna 55, la Si-
cilia 54. Chiude la classifica dei nuovi
positivi il Molise con un solo caso. In
Lombardia sono stati però anche fatti in
un giorno quasi 20 mila tamponi. E in
rapporto ai test che si somministrano la
percentuale di nuovi casi più alta è in
Sardegna, quindi ancora la Campania, la
Liguria e il Piemonte.
In generale la situazione appare in

progressivo peggioramento, ma sotto
controllo e con un numero di tamponi e
un'ampiezza del contaci tracing mai vi-
sti prima La crescila del contagio nelle
ultime due settimane è stata costante e
molto più uniforme di prima su tutto il
territorio nazionale, raggiungendo in
questi giorni il livello più alto da maggio.
Il parametro delle terapie intensive, da
sempre cruciale, non desta ancora
preoccupazione: un rialzo si era già visto
un mese fa, ma non sie ra poi confermato
nei giorni successivi. L'impressione re-

sta in molti esperti quella dì un virus
meno devastante.
Abbiamo gli 80enni; a Milano nel nuo-

vo focolaio in una Rsa, quindi tra gli
anziani, sono quasi tutti asintomatici, a
marzo-aprile sarebbero stati gravissimi
e molti sarebbero morti. Oggi la malattia
che sto vedendo è diversa le opinioni sul

ROMA Una postazione «drive in» per i tamponi

perché sia diversa si differenziano. Ma i
malati non hanno più le caratteristiche
di marzo-aprile».
Ma tornano a crescere i contagi tra gli

anziani nelle Rsa. I due focolai identi-
ficati a Milano e Montepulciano non sa-

ranno gli unici ma secondo la Società
italiana di geriatria, che chiede comun-
que la massima attenzione, non c'è il
rischio di una seconda ondata pesante
come quella di marzo e aprile.
Andrà però affrontato il problema di

dove accogliere gli anziani asintomatici
ora ricoverati in ospedale, per impedire

nei prossimi mesi un
intasamento quando
arriveranno i casi
più gravi. Negli ul-
timi 7-10 giorni infat-
ti sono diversi gli an-
ziani, positivi al Sar-
sCov2, mandati dalle
Rsa all'ospedale Sac-
co di Milano, la mag-
gior parte dei quali
asintomatici o con
pochi sintomi. «Il
problema è che se si
continua così, si ri-
schia di occupare
tutti i posti letto dei
reparti di malattie
infettive e non avere
poi disponibilità

quando più avanti arriveranno i malati
con sintomi o quadri più complicati»,
rileva Massimo Galli, responsabile del
reparto Malattie infettive del Sacco. Se il
virus riesce ad entrare in una Rsa, con-
clude Galli, «dilaga».

Record tamponi-positivi
molli focolai in località vip
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SEI IN :  H O M E /  C R O N A C A

CORONAVIRUS: ESPERTO, ''ATTENZIONE MA
IN RSA NON SARA' ECATOMBE''

 L i k e  T w e e t  + 1  Share  P i n  i t

Pubblicazione: 28 agosto 2020 alle ore 18:03

ROMA - "Serve massima attenzione nelle
Rsa ma i protocolli ora ci sono e il nemico
lo conosciamo, non prevedo il rischio di
una nuova ecatombe".

Questo è il parere di Raffaele Antonell i
Incalzi, presidente della Società Italiana
di Geriatria e Gerontologia (Sigg), in merito
al nuovo focolaio di coronavirus
verificatosi in una residenza assistenziale
per anziani a Milano.

All'inzio della pandemia, spiega il
professore Antonelli Incalzi, che dirige il

reparto di Geriatria del Policlinico Universitario Campus Bio-Medico di Roma, "nelle Rsa
c'era poca percezione del rischio, mancavano misure di protezione e abbiamo visto con i
numeri dei decessi le terribili conseguenze".

Adesso, però, sottolinea, "la situazione è diversa. Le misure previste dalle linee guida
dell'Istituto Superiore di Sanità (Iss), se applicate, bastano. Ma l'applicazione deve essere
rigorosa".

Bisogna assicurarsi che effettivamente siano rispettate le misure. In particolare, "che
l'interazione tra gli ospiti e i familiari avvenga in spazi idonei e con i dispositivi di protezione
previsti. Così come bisogna esser sicuri che il personale venga testato al rientro dalle ferie
e periodicamente nel tempo".

Quando si verificano numerosi casi in aree distinte della stessa Rsa, prosegue l'esperto, "è
verosimile che il contagio parta da qualche operatore sanitario più che dai familiari degli
ospiti, perché nel secondo caso i contagi tendono a essere più circoscritti. Inoltre, laddove
ci sono alti numeri, sorge il dubbio che qualche mascherina non sia stata indossata
correttamente".

In qualsiasi caso, conclude il professore, "qualche focolaio qua e là nelle strutture per gli
anziani durante i prossimi mesi possiamo aspettarcelo, ma non vedo il rischio di una
seconda ondata pesante come quella che abbiamo vissuto".
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Coronavirus:esperto,attenzione ma
in Rsa non sarà ecatombe

28 agosto 2020

(ANSA) - ROMA, 28 AGO - "Serve massima attenzione nelle Rsa ma i

protocolli ora ci sono e il nemico lo conosciamo, non prevedo il rischio di

una nuova ecatombe". Questo è il parere di Raffaele Antonelli Incalzi,

presidente della Società Italiana di Geriatria e Gerontologia (Sigg), in

merito al nuovo focolaio di coronavirus verificatosi in una residenza

assistenziale per anziani a Milano.    All'inzio della pandemia, spiega il

professore Antonelli Incalzi, che dirige il reparto di Geriatria del

Policlinico Universitario Campus Bio-Medico di Roma, "nelle Rsa c'era

poca percezione del rischio, mancavano misure di protezione e abbiamo

visto con i numeri dei decessi le terribili conseguenze".    Adesso, però,

sottolinea, "la situazione è diversa. Le misure previste dalle linee guida

dell'Istituto Superiore di Sanità (Iss), se applicate, bastano. Ma

l'applicazione deve essere rigorosa". Bisogna assicurarsi che

effettivamente siano rispettate le misure. In particolare, "che

l'interazione tra gli ospiti e i familiari avvenga in spazi idonei e con i

dispositivi di protezione previsti. Così come bisogna esser sicuri che il

personale venga testato al rientro dalle ferie e periodicamente nel

tempo".    Quando si verificano numerosi casi in aree distinte della stessa

Rsa, prosegue l'esperto, "è verosimile che il contagio parta da qualche

operatore sanitario più che dai familiari degli ospiti, perché nel secondo

caso i contagi tendono a essere più circoscritti. Inoltre, laddove ci sono

alti numeri, sorge il dubbio che qualche mascherina non sia stata

indossata correttamente". In qualsiasi caso, conclude il professore,

"qualche focolaio qua e là nelle strutture per gli anziani durante i

prossimi mesi possiamo aspettarcelo, ma non vedo il rischio di una

seconda ondata pesante come quella che abbiamo vissuto". (ANSA).   
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Coronavirus:esperto,attenzione ma in Rsa non
sarà ecatombe

Antonelli Incalzi (Sigg), adottare protocolli in modo rigoroso

16:58 - 28/08/2020 

(ANSA) - ROMA, 28 AGO - "Serve massima attenzione nelle Rsa ma i protocolli ora ci

sono e il nemico lo conosciamo, non prevedo il rischio di una nuova ecatombe".

Questo è il parere di Raffaele Antonelli Incalzi, presidente della Società Italiana di

Geriatria e Gerontologia (Sigg), in merito al nuovo focolaio di coronavirus verificatosi

in una residenza assistenziale per anziani a Milano. 

All'inzio della pandemia, spiega il professore Antonelli Incalzi, che dirige il reparto di

Geriatria del Policlinico Universitario Campus Bio-Medico di Roma, "nelle Rsa c'era poca percezione del rischio, mancavano

misure di protezione e abbiamo visto con i numeri dei decessi le terribili conseguenze". Adesso, però, sottolinea, "la

situazione è diversa. Le misure previste dalle linee guida dell'Istituto Superiore di Sanità (Iss), se applicate, bastano. Ma

l'applicazione deve essere rigorosa". Bisogna assicurarsi che effettivamente siano rispettate le misure. In particolare, "che

l'interazione tra gli ospiti e i familiari avvenga in spazi idonei e con i dispositivi di protezione previsti. Così come bisogna

esser sicuri che il personale venga testato al rientro dalle ferie e periodicamente nel tempo". 

Quando si verificano numerosi casi in aree distinte della stessa Rsa, prosegue l'esperto, "è verosimile che il contagio parta

da qualche operatore sanitario più che dai familiari degli ospiti, perché nel secondo caso i contagi tendono a essere più

circoscritti. Inoltre, laddove ci sono alti numeri, sorge il dubbio che qualche mascherina non sia stata indossata

correttamente". In qualsiasi caso, conclude il professore, "qualche focolaio qua e là nelle strutture per gli anziani durante i

prossimi mesi possiamo aspettarcelo, ma non vedo il rischio di una seconda ondata pesante come quella che abbiamo

vissuto". (ANSA).
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IL pIORNO

Milano
Il gerlatra

Non vedo rischi
di una nuova
ecatombe

Raffaele
Antonelli Incalzi*

erve massima

s attenzione nelle

Residenze Sanitarie

Assistenziali ma i protocolli ora

ci sono e il nemico lo

conosciamo, non prevedo il

rischio di una nuova ecatombe.

All'inizio della pandemia nelle

Residenze Sanitarie

Assistenziali c'era poca

percezione del rischio,

mancavano misure di

protezione e abbiamo visto con

i numeri dei decessi le terribili

conseguenze e la situazione

che si è creata.

Adesso però la situazione è

diversa. Le misure previste

dalle linee guida dell'Istituto

Superiore di Sanità (Iss), se

applicate, bastano. Ma

l'applicazione deve essere

rigorosa. Bisogna assicurarsi

che effettivamente siano

rispettate le misure. In

particolare, che l'interazione

tra gli ospiti e i familiari

avvenga in spazi idonei e con i

dispositivi di protezione

previsti.

Così come bisogna esser sicuri

che il personale venga testato

al rientro dalle ferie e

periodicamente nel tempo.

Quando si verificano numerosi

casi in aree distinte della stessa

Rsa è verosimile che il contagio

parta da qualche operatore

sanitario più che dai familiari

degli ospiti, perché nel

secondo caso i contagi

tendono a essere più

circoscritti.

Inoltre, laddove ci sono alti

numeri, sorge il dubbio che

qualche mascherina non sia

stata indossata correttamente.

In qualsiasi caso qualche

focolaio qua e là nelle strutture

per gli anziani durante i

prossimi mesi possiamo

aspettarcelo, ma non vedo il

rischio di una seconda ondata

di contagi pesante come quella

che abbiamo vissuto nei mesi

scorsi su tutto il territorio

nazionale, nel periodo più

pesante dell'emergenza

sanitaria.

*Presidente Società Italiana

di Geriatria e Gerontologia

Piazza Duomo

¡bar
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SALERNO

IL CASO

Torna la paura per gli anziani nelle Rsa
Allarme a Milano e Montepulciano. Per gli esperti non sarà una ecatombe
MILANO - Tornano a crescere i contagi
tra gli anziani nelle Rsa. I due focolai
identificati a Milano e Montepulciano
non saranno gli unici ma secondo la So-
cietà italiana di geriatria, che chiede co-
munque la massima attenzione, non c'è il
rischio di una seconda ondata pesante
come quella di marzo e aprile.
Andrà però affrontato il problema di

dove accogliere gli anziani asintomatici
ora ricoverati in ospedale, per impedire
nei prossimi mesi un intasamento quan-
do arriveranno i casi più gravi.
Negli ultimi 7-10 giorni infatti sono di-

versi gli anziani, positivi al SarsCov2,
mandati dalle Rsa all'ospedale Sacco di
Milano, la maggior parte dei quali asin-
tomatici o con pochi sintomi. «Il proble-
ma è che se si continua così, si rischia di
occupare tutti i posti letto dei reparti di

malattie infettive e non avere poi disponi-
bilità quando più avanti arriveranno i
malati con sintomi o quadri più compli-
cati», rileva Massimo Galli, responsabile
del reparto Malattie infettive del Sacco.
Se il virus riesce ad entrare in una Rsa,
conclude Galli, «dilaga, perché gli anzia-
ni sono molto più suscettibili degli altri a
rimanere contagiati e ad avere un anda-
mento più grave. Ciò non vuol dire che se
si è vecchi e si contrae il virus, si va incon-
tro a morte certa. Nella Rsa di Castiglio-
ne d'Adda nel lodigiano, dove il 100% era
risultato positivo, molti sono stati asinto-
matici o sono sopravvissuti».
Per questo, avverte Raffaele Antonelli

Incalzi, presidente della Società Italiana
di Geriatria e Gerontologia (Sigg), "serve
massima attenzione nelle Rsa, anche se i
protocolli ora ci sono e il nemico lo cono-

sciamo. Non prevedo però il rischio di
una nuova ecatombe«. Rispetto all'inizio
della pandemia, in cui mancavano misu-
re di protezione, adesso, sottolinea, «la si-
tuazione è diversa. Le misure previste
dalle linee guida dell'Istituto Superiore
di Sanità (Iss), se applicate, bastano. Ma
l'applicazione deve essere rigorosa».
Bisogna assicurarsi «che l'interazione

tra gli ospiti e i familiari avvenga in spazi
idonei e con i dispositivi di protezione
previsti, e che il personale venga testato
al rientro dalle ferie e periodicamente nel
tempo». Quando si verificano numerosi
casi in aree distinte della stessa Rsa, pro-
segue l'esperto, «è verosimile che il con-
tagio parta da qualche operatore sanita-
rio più che dai familiari degli ospiti, per-
ché nel secondo caso i contagi tendono a
essere più circoscritti».

Terapia intensiva
C'è l'incremento
dei pazienti

p,
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La decisione

Piano prevenzione
nelle Rsa
«Serve massima atten-
zione nelle Rsa ma i
protocolli ora ci sono e
il nemico lo conosciamo,
non prevedo il rischio
di una nuova ecatom-
be». Questo è il parere
di Raffaele Antonelli
Incalzi, presidente della
Società Italiana di Ge-
riatria e Gerontologia
(Sigg), in merito al nuo-
vo focolaio di coronavi-
rus verificatosi in una
residenza assistenziale
per anziani a Milano.
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